

Opere principali
Poesie

· Poesie, 1934 

· Amicizia, 1939 

· Veleno e amore, 1942 

Romanzi

· Il figlio del farmacista, 1942 

· La gelosia del marinaio, 1942 

· Bandiera nera, 1950 

· L'angelo del Liponard, 1951 

· Il deserto della Libia, 1951 

· Le libere donne di Magliano, 1953 

· Due italiani a Parigi, 1954 

· La brace dei Biassoli, 1956 

· Passione per l'Italia, 1958 

· Il clandestino, 1962 (Premio Strega) 

· Una giornata con Dufenne, 1968 

· Biondo era bello, 1974 

· Per le antiche scale, 1972 (Premio Campiello) 

· La bella degli specchi, 1976 (Premio Viareggio) 

· Il perduto amore, 1979 

· La ladra, 1984 
 La Fondazione:   
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La “Fondazione Mario Tobino” è stata costituita, su iniziativa della Amministrazione Provinciale di Lucca, con atto pubblico in data 1 Marzo 2006, quale fondazione di partecipazione senza scopo di lucro, con sede in Lucca, località Maggiano,  in Via di Fregionaia, nei locali del complesso dell’ex Ospedale Psichiatrico, al fine di promuovere la conoscenza della figura e dell’opera del medico psichiatra e scrittore  viareggino Mario Tobino, tra i maggiori autori italiani del ‘900, che per lunghi anni operò presso il medesimo complesso ospedaliero.

Il nome di Tobino è indissolubilmente legato al vecchio manicomio, al cui interno visse per molti anni, curando con amore i suoi pazienti e scrivendo le sue opere letterarie,  quali “Il figlio del farmacista”, “Il deserto della Libia”, “Le libere donne di Magliano”, “Per le antiche scale”, tradotte in moltissime lingue e vincitrici di Premi Strega, Campiello e Viareggio.

Fondatori

Membri Fondatori sono la  Provincia di Lucca, la Azienda USL 2 di Lucca, il Comune di Viareggio ed i legittimi eredi di Mario Tobino, i quali hanno costituito il Fondo di Dotazione iniziale mediante versamenti in contante e mediante trasferimenti in comodato d’uso di beni mobili ed immobili.
I beni immobili sono appunto rappresentati da porzione del complesso di Maggiano,  costituita dalla Casa dei Medici, dai locali del Laboratorio e dalla Biblioteca.
Finalità
Gli scopi istituzionali 
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EX ART. 2 STATUTO

“La Fondazione ha la finalità di promuovere la conoscenza della figura e dell’opera dello scrittore e medico psichiatra Mario Tobino. La Fondazione cura, sviluppa, diffonde, approfondisce, tutela, conserva e valorizza la memoria letteraria, artistica e scientifica di Mario Tobino e delle sue relazioni con la cultura novecentesca nazionale ed internazionale. La Fondazione inoltre cura, sviluppa, diffonde, approfondisce, tutela, conserva e valorizza la raccolta museale della tradizione della medicina psichiatrica e la relativa biblioteca, entrambe situate presso i locali dell’ex O.P. di Maggiano.“ 

EX ART. 3 STATUTO

“Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà tra l’altro … promuovere la ricerca su Mario Tobino, sulla sua attività letteraria e di medico psichiatra, nonché promuovere ricerche sulle origini e sulla storia del complesso immobiliare conosciuto come ex O.P. di Maggiano e sulla Scuola Psichiatrica di Lucca, organizzando seminari, corsi di formazione, corsi di studi, manifestazioni, convegni, incontri, ….. allestire mostre, ….. istituire premi e borse di studio”.

Organi della Fondazione 

Gli Organi della Fondazione sono 5, il Consiglio di Indirizzo (approva gli obiettivi ed i programmi della Fondazione e verifica i risultati complessivi della gestione), il Consiglio di Gestione (provvede all’amministrazione ordinaria e straordinaria ed alla gestione della Fondazione, nell’ambito dei piani, dei progetti e delle linee di bilancio approvati dal Consiglio di Indirizzo), il Presidente (ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte ai terzi), il Comitato Scientifico (fornisce proposte sulle attività ed esprime pareri consultivi sui programmi ed obiettivi), il Collegio dei Revisori dei Conti (organo di consulenza tecnico-contabile, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, esamina le proposte di bilancio ed effettua verifiche di cassa). 

 

Iniziative : Premio Mario Tobino 




PREMIO MARIO TOBINO per le Scuole Medie Superiori della Provincia di Lucca.

Quest’anno la Fondazione ha ideato la prima edizione di questo Premio ed ha emanato il Bando presso le Scuole Medie Superiori provinciali. La Fondazione Tobino si impegna ad erogare un premio al gruppo di lavoro vincitore e alla scuola di riferimento, al fine di promuovere lo studio della figura del medico psichiatra e delle sue relazioni con l’ambiente culturale dell’epoca, divulgandone la conoscenza presso le giovani generazioni. La premiazione sarà effettuata con una giornata dedicata alle Scuole e promossa tramite i media. 

Primo Piano : CELEBRAZIONI PER L'ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DI MARIO TOBINO (16/01/2007) 

La Fondazione Mario Tobino, in occasione delle celebrazioni per l'anniversario della nascita del medico-scrittore viareggino, organizza il 16 gennaio 2007 una serata dedicata a Mario Tobino e il Cinema, con la partecipazione straordinaria del regista Mario Monicelli che per l'occasione presenterà il film Le Rose del Deserto, tratto liberamente dal libro di Tobino, Il Deserto della Libia. La serata, con ingresso ad invito, si svolgerà presso il Cinema Moderno di Lucca. 

 Mario Tobino: La Vita 
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Mario Tobino nacque il 16 gennaio 1910 a Viareggio da genitori liguri.
Il padre farmacista gestiva l’attività in via Battisti ( piazza del Mercato), tuttora condotta dalla famiglia. La madre Biassoli, alla quale fu sempre molto legato, proveniva da Vezzano.
Ha avuto un fratello, Pietro, e due sorelle, Matilde e Luisa.
Di temperamento assai vivace, indocile e generoso, fu messo in un Collegio di religiosi a Collesalvetti (PI) per concludere il Ginnasio, e conseguì la Maturità a Pisa.
Fin dagli anni giovanili si appassionò alla lettura di Dante, Machiavelli, dei classici latini, dei grandi Autori europei e nord-americani.
Frequentò la Facoltà di Medicina e Chirurgia di Pisa e si laureò a Bologna nel 1936.
Esordì nel 1934 con Poesie; collaborò con le riviste” Il selvaggio” di Mino Maccari, “Rivoluzione”,” l’Italiano”, nelle quali espresse subito la propria personalità irruenta ed insofferente verso il fascismo, con uno stile molto personale.

Compì il servizio militare quale Ufficiale Medico degli Alpini a Merano e poi divenne Specialista a Bologna in Neuropsichiatria e Medicina Legale. 
Pubblicò una seconda raccolta di liriche Amicizia nel 1939, cui seguì Veleno e amore nel 1942, assieme alla prima edizione de Il figlio del farmacista e alla Gelosia del marinaio.
Lavorò negli Ospedali psichiatrici di Bologna, Ancona, Gorizia, Firenze, e fu richiamato alle armi nella seconda guerra mondiale come Ufficiale medico della 31a Sezione di Sanità della Divisione “Pavia “che operava in Libia. Da questa esperienza trasse uno dei suoi capolavori Il deserto della Libia, disincantato ed ironico diario di guerra, edito nel 1952.

Rientrato in patria invalido nel 1943, prese servizio al Manicomio di Maggiano, frazione del Comune di Lucca dove visse e lavorò per quaranta anni.
Il tema doloroso della follia fu uno dei grandi e amati argomenti della sua poetica, assieme al mondo degli affetti familiari, a quello della guerra, della Resistenza nella lotta di Liberazione contro il Nazi-Fascismo, tema quest’ultimo de Il clandestino, con il quale vinse il Premio Strega nel 1962.
Sono del 1949 “44 – 48”, del 1950 Bandiera nera, del 1951 L’angelo del Liponard.

Nel 1953 uscì Le libere donne di Magliano, splendido diario nel quale esprime, ai vertici della 
Narrativa, l’osservazione scientifica dello psichiatra e l’umano affetto per le donne internate, anime struggenti di dolore e di vitalità.
Nel 1956 e 1957 tenne la Direzione dell’Ospedale psichiatrico, verso il quale profuse tutte le sue energie, approntando il giardino della Direzione, il laboratorio di elettroencefalografia, l’Infermeria, la sezione infantile.
Poi fu Primario della Divisione femminile dopo l’arrivo del Direttore Gherarducci.

L’asso di picche fu pubblicato nel 1955.
Nel 1956, rappresentò l’affetto profondo per la madre con accenti di malinconico lirismo ne La brace dei Biassoli. 
Rari viaggi lo portarono fuori dal Manicomio: Due italiani a Parigi, 1954, e Passione per l’Italia, 1958.
La Viareggio, tanto amata, dell’infanzia e dell’adolescenza e la Versilia, celebrò in Sulla spiaggia e di là dal molo, 1966; poi nel 1968 pubblicò Una giornata con Dufenne.
Il tema del Manicomio riapparve tra speranze e delusioni in Per le antiche scale, con il quale vinse il Premio Campiello nel 1972.

Il suo poeta prediletto da sempre, Dante Alighieri, Maestro di Toscanità e di Lingua, venne in modo del tutto personale, descritto in Biondo era e bello, 1974. Nello stesso anno pubblicò un’altra raccolta di versi Veleno e Amore secondo.
Vinse il Premio Viareggio nel 1976 con La bella degli specchi. 
Il perduto amore, 1979, richiamò l’esperienza sul teatro di guerra libico, un amore “impossibile” e l’avvio del lavoro nel Manicomio.
In molte opere di narrativa e di poesia ricordò la sua affettuosa relazione con la Giovanna, compagna di una vita.
Soffrì molto, quasi isolato, per l’avvento delle Leggi 180 e 833 del 1978 che sancirono la chiusura degli Ospedali psichiatrici in Italia; condusse con pochissimi Medici una battaglia impari contro la demagogia e la mistificazione socio-politica che negarono l’esistenza e la specificità della follia. Volle che fino a quando un solo malato fosse presente in Ospedale, questi dovesse essere curato ed assistito, ma non avvenne così. Rese testimonianza di ciò ne Gli ultimi giorni di Magliano, pubblicato nel 1982. 
Nel 1980 fu collocato in pensione per raggiunti limiti di età, ottenendo dalla Provincia di Lucca l’uso delle due stanze di Casa Medici, dove aveva vissuto, scritto e lavorato per quaranta anni.
Pubblicò ancora i racconti: La ladra, 1984; Zita dei fiori, 1986; poi La verità viene a galla, 1987, Tre amici, 1988 e Il Manicomio di Pechino, 1990, testimonianza degli anni nei quali resse la Direzione dell’Ospedale psichiatrico, quaderni di appunti che allora “…sperava fossero un giorno pubblicati così come sono”.

Il Consiglio Comunale di Lucca, all’unanimità, gli conferì la cittadinanza onoraria nel 1990 e l’Amministrazione Provinciale lo festeggiò per gli Ottanta anni, vissuti lucidamente e con indomita energia e generosità.
Si recò ad Agrigento per ritirare il Premio Luigi Pirandello e, dopo una calorosa e affettuosa accoglienza da parte di Autorità, Critici, e soprattutto giovani che sempre ha prediletto, morì nella città siciliana l’11 dicembre 1991.
Fu sepolto nel cimitero della Misericordia a Viareggio.
Uscì postuma la raccolta autobiografica Una vacanza romana, 1992

Il 7 settembre 1992, il Comune di Lucca e la USL di Lucca, assieme alla Famiglia e a intimi amici, posero una lapide nel Giardino della Direzione, sul muro di Casa Medici, che recita con gli accenti del Suo capolavoro, Le libere donne di Magliano:
“ La mia vita è qui, nel Manicomio di Lucca. Qui si snodano i miei sentimenti. Qui sincero mi manifesto. Qui vedo albe, tramonti e il tempo scorre nella mia attenzione. Dentro una stanza del Manicomio studio gli uomini e li amo. Qui attendo: gloria e morte. Di qui parto per le vacanze. Qui, fino a questo momento sono ritornato. Ed il mio desiderio è di fare di ogni grano di questo territorio un tranquillo, ordinato, universale parlare”.
Il 1 marzo 2006, dopo anni di lavoro da parte di pochi colleghi, amici ed familiari, è stata costituita la Fondazione Mario Tobino, inaugurata pubblicamente il 20 maggio dello stesso anno, con lo scopo di valorizzare e approfondire la vita e l’opera dello Psichiatra e dello Scrittore nel contesto nazionale ed europeo, scientifico e letterario.
La Sede, dopo alcuni lavori di restauro, sarà ubicata in parte del nucleo storico quattrocentesco del Monastero di Fregionaja, poi Spedale dei Pazzi.

Franco Bellato
Ospedale di Maggiano : Storia 

Note Storiche sull’Ospedale Psichiatrico di Fregionaja – Lucca
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Lo Spedale per i Pazzi di Fregionaja fu istituito dalla Repubblica di Lucca nella seconda metà del Settecento, secolo segnato dal pensiero illuminista , matrice filosofica della Rivoluzione Francese.
A Lucca nel 1758 si iniziò la pubblicazione dell’ “Encyclopédie ou dictionnaire raisonné des sciences, des arts et des métiers” par Denis Diderot et Jean d’Alembert, a cura del nobile lucchese Ottaviano Diodati per i tipi di Vincenzo Giuntini.
Il Rettore dello Spedale della Misericordia e di San Luca, che era di patronato della potente corporazione della Corte dei Mercanti, presentò una Relazione sulla situazione economicamente critica del medesimo e il Consiglio Generale della Repubblica, con Riformagione Segreta del 5 maggio 1769, deliberò che la soppressione del convento di Fregionaja con le rendite incamerate dovevano essere destinate alla cura e al mantenimento dei Pazzi della città e dello Stato.
Il Pontefice Clemente XIV Ganganelli con Bolle del 1760 soppresse la Congregazione dei Canonici Regolari Lateranensi di Santa Maria di Fregionaja e concesse in enfiteusi perpetua tutti i beni allo Spedale di San Luca e della Misericordia. 
Fregionaja era stata Casa Madre della Congregazione, fondata nel 1406 che ebbe nel 1431 da Papa Eugenio IV Condulmer la cura della Basilica Cattedrale di Roma, San Giovanni in Laterano, onde il nome di Lateranensi del SS.Salvatore.
I Consoli della Corte dei Mercanti trasformarono il convento in Spedale per i Pazzi, sull’esempio di Bologna e di Firenze e in questa città, ove lavorava Vincenzo Chiarugi, mandarono a fare pratica alcuni serventi per apprendere tutto ciò che era opportuno.
Lo Spedale era costituito dagli edifici conventuali del grande Chiostro, chiostrino della Direzione, Chiesa di Santa Maria di Fregionaja , gli attuali: Casa Medici , giardino della Direzione e Uffici, Archivio, Museo e Biblioteca al piano superiore.
Il 20 aprile 1773 fu aperto lo Spedale con personale idoneo e il giorno dopo furono trasferiti dalle carceri del Sasso, che si trovavano nella attuale piazza Napoleone, 11 Pazzi a Fregionaja dagli Esecutori di città ( odierni poliziotti) riconoscendo da quel momento gli alienati degni di cura e non più di pene.
Il Custode e il Chirurgo infermiero rispondevano al Rettore e al Medico dell’Ospedale di San Luca.
Fu creato un diario “ Il Giornale dei Pazzi” tenuto dal 1773 al 1807, poi assorbito dalla Regia Direzione degli Ospedali e Ospizi sotto il Principato di Felice Baciocchi ed Elisa Bonaparte, sorella di Napoleone I imperatore.
Il Direttore Buonaccorsi seguì i dettami di Philippe Pinel, grande alienista francese e del suo Traitement moral, e iniziò il Registro avviato nel 1809. Fino al 1850 era ben tenuto poi è andato distrutto, ma il Direttore Cappelli nel 1883 ne fece una trascrizione a repertorio. 
Alla metà dell’Ottocento al tempo del Direttore Neri, per il continuo incremento dei degenti furono costruite le ali est e ovest che si modulavano con scale sul pendio collinare, con padiglioni a pettine secondo i criteri architettonici del tempo . Questi propose anche l’apertura di un reparto specialistico nell’Ospedale civile di Lucca, ma l’Amministrazione non accettò la proposta e Neri se ne andò a Siena. ( Sarebbe stata una realizzazione attualissima, un secolo avanti l’istituzione dei Servizi di diagnosi e cura )
Nel Novecento, con l’entrata in vigore della Legge 34 del 1904 e del Regolamento del 1909, il Manicomio si strutturò sempre più, al pari degli altri, come Ospedale – Paese, ospitando malati di Lucca e delle limitrofe Province fino a superare i 2000 degenti. 
Già agli inizi del secolo scorso a Lucca applicavano il No-restraint.
Si segnalarono per le vedute scientifiche i Direttori e i Medici Vedrani, Paoli fino a Lippi- Francesconi e Pfanner.

Mario Tobino resse nel 1955- 57 con Giovanni Battista Giordano, la Direzione fino all’arrivo del Direttore Gherarducci nel 1958. Furono attivate una serie di iniziative per coinvolgere i malati nel tessuto sociale e per aprire in qualche misura l’Ospedale al mondo esterno anche con esperienze mutuate dalla Francia ( Centro Sociale ammalati, Festival della canzone, Convegni lucchesi di Psichiatria etc.).

Quando nel 1968 con la Legge 431 del Ministro alla Sanità, il fiorentino Mariotti, fu introdotto l’art. 4 per il ricovero volontario, Fregionaja era già pronta a recepirne i contenuti e la prassi.
Accanto all’Ospedale erano sorti una serie di Centri di Igiene Mentale territoriali per l’intera Provincia.
Sotto la spinta del proposto referendum radicale per l’abolizione dei Manicomi, la Legge 180, poi recepita nella Legge 833 di Riforma Sanitaria del 1978, avviò la fase terminale dell’Ospedale e la attivazione dei nuovi Servizi di diagnosi e cura con purtroppo deficit di strutture nuove e alternative che molti problemi ha creato all’assistenza medesima, fino alla chiusura definitiva dell’O.P. nel 1999, passato dalla Provincia di Lucca alla USL e alla Regione nel 1980.

Dopo la morte di Tobino, che molto ha sofferto per la infelice fase di transizione riguardo ai degenti fino alla chiusura dell’Ospedale, avvenuta ad Agrigento l’11 dicembre 1991, dapprima isolatamente a cura di pochi Medici e della Famiglia, poi con il sostegno della Amministrazione Provinciale di Lucca e in primis del Presidente pro tempore Tagliasacchi, del Comune di Viareggio, della Azienda USL di Lucca, si è giunti alla costituzione della Fondazione che avrà sede in alcuni edifici di Fregionaja, parte del nucleo conventuale quattrocentesco vincolato dalla Soprintendenza, dopo gli opportuni lavori di restauro per l’abbandono e l’incuria di questi anni.
Tra gli scopi della Fondazione, oltre quelli relativi alla valorizzazione dell’opera di Tobino come Psichiatra e come Scrittore vi è anche quello di tutelare un così importante Bene culturale, patrimonio non solo della Lucchesia e della Toscana, ma dell’ Italia e dell’Europa e farne un Centro di incontri e di idee a livello internazionale.

Franco Bellato

Link

· Gabinetto Scientifico Letterario G.P. Vieusseux 

· Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca 

· Fondazione Banca del Monte di lucca 

· Provincia di Lucca 

· Comune di Viareggio 

· USL2 Lucca 

· Fondazione Licia e Carlo Ludovico Ragghianti 

· Liceo Scientifico Vallisneri 

Contatti

Fondazione Mario Tobino
Servizio Amministrativo C/o  Provincia di Lucca
Palazzo Ducale – Piazza Napoleone – 55100 Lucca

Orario 9 -14 ( con appuntamento)

Tel 0583 417481 - 298
Fax 0583 417231

direttore@fondazionemariotobino.it 
info@fondazionemariotobino.it 

	Cultura e Arte, Lucca: domani 20 maggio sarà inaugurata la Fondazione Mario Tobino a Palazzo Ducale


	Si inaugura domani, sabato 20 maggio la Fondazione Mario Tobino. Sarà ospitata in Palazzo Ducale, nell’attesa di trasferirsi a Maggiano, nella sede dell’ex Ospedale Psichiatrico dove lo scrittore-medico ha abitato e lavorato per molti anni. La Fondazione nasce grazie all'impegno della Provincia di Lucca, del Comune di Viareggio, l'Azienda USL 2 di Lucca e gli eredi di Mario Tobino e si avvale della collaborazione con il Gabinetto Scientifico Letterario G.P. Vieusseux. 
Scopo primario della Fondazione sarà proprio la ristrutturazione di quello spazio speciale e mitico per Tobino, luogo di ispirazione, con i suoi matti, di tanti suoi romanzi, dalle Libere donne di Magliano a Per le antiche scale; luogo che conserva la sua cameretta, il suo studio, la biblioteca scientifica e tutte le sue cartelle psichiatriche, materiale prezioso e inedito che aspetta di essere catalogato e messo a frutto. 
In una prima fase, nell’attesa che venga avviata l’opera di restauro dell'ex Ospedale, la fondazione si dedicherà ad uno studio più approfondito della figura di Tobino, nei suoi aspetti di medico e scrittore, ma sarà anche attiva, attraverso convegni e giornate di studio, nella promozione di temi importanti della cultura contemporanea, ovviamente sempre nelle direzioni seguite a suo tempo da Tobino.
Queste due linee guida della Fondazione saranno già visibili nella sua prima giornata di vita, quella di domani sabato 20 maggio. La mattinata si aprirà alle 10, nella Sala Ademollo del Palazzo Ducale, con l’incontro Rileggere Tobino. Dopo i saluti delle autorità, Andrea Tagliasacchi nel duplice ruolo di Presidente della Provincia e della Fondazione, Marco Marcucci, Sindaco di Viareggio, Oreste Tavanti, direttore dell’Azienda Usl 2 di Lucca e Michele Zappella, erede della famiglia Tobino, ci saranno gli interventi di Marco Natalizi e Franco Bellato, rispettivamente direttore e vicepresidente della Fondazione, e poi di Giulio Ferroni, Paola Italia e Michele Zappella. Ad essa seguirà, alle 15.30, una tavola rotonda 'di cultura militante' intitiolata L’Italia letteraria: identità e mercato. 
Curata e introdotta da Alba Donati, poetessa e membro del Comitato Scientifico della Fondazione Tobino, la tavola rotonda sarà moderata da Alberto Casadei, docente di Letteratura italiana all’Università di Pisa, ed ha lo scopo di mettere a confronto varie anime della cultura letteraria italiana, per affrontare un problema che appare ormai a molti fondamentale: quello del ruolo del mercato negli sviluppi della letteratura attuale, che a volte, proprio per motivi commerciali, sembra abdicare alla sua funzione di cartina di tornasole e di strumento insostituibile per rappresentare l’identità culturale e sociale dell’intera nazione.
Molti saranno gli aspetti discussi: in particolare, Giulio Ferroni, docente di Letteratura italiana alla “Sapienza” di Roma, e Alfonso Berardinelli, saggista vivace e polemico, toccheranno un tema da loro affrontato in vari volumi, ossia il ruolo degli intellettuali, e in particolare dei letterati, in una società che ha sempre più ridotto gli spazi di libera discussione e che tende a considerare secondario il giudizio dei critici rispetto a quello decretato dal pubblico, ossia dalle vendite. Ulteriori considerazioni saranno introdotte da Giorgio Ficara, docente di Letteratura italiana all’Università di Torino, che di recente è intervenuto in una polemica su questi argomenti, sottolineando, su TTL, il “finto universalismo” di molti scrittori attuali.
Gli scrittori risponderanno, in un dialogo che sicuramente si preannuncia difficile ma necessario, sottolineando quali sono i valori non solo commerciali che rendono degni di considerazione i loro testi, al di là dei riscontri di vendite. Così, Alessandro Piperno, esordiente nel 2005 con il suo romanzo Con le peggiori intenzioni (Mondadori), subito premiato al Viareggio, potrà evidenziare le tante componenti della società italiana degli anni Ottanta rappresentate nel suo libro; Antonio Scurati, scrittore di successo e vincitore del “Campiello” nel 2005 con il romanzo Il sopravvissuto (Bompiani), sfrutterà la sua esperienza anche come studioso dei rapporti fra mass-media e letteratura; Mauro Covacich, molto lodato per il suo Fiona (Einaudi, 2005), potrà approfondire l’ormai inevitabile rapporto tra fiction televisiva e fiction (o non-fiction) letteraria. Insomma, non mancano gli spunti per un dibattito che esca finalmente da luoghi comuni come quelli del successo come segno di scarsa qualità letteraria, o viceversa della necessità di vendere per dimostrare l’importanza anche socio-culturale di una nuova opera letteraria.
Fondazione Mario Tobino, Palazzo Ducale, piazza Napoleone, Lucca, Direttore: Marco Natalizi, Tel. 0583 417204


19.05.2006
PROVINCIA DI LUCCA AZIENDA USL 2 DI LUCCA 
COMUNE DI VIAREGGIO 
FONDAZIONE MARIO TOBINO 
Lucca 
Inaugurazione 20 Maggio 2006 
Palazzo Ducale, Sala Ademollo, ore 10 
1. LA FONDAZIONE MARIO TOBINO 
Il 20 maggio si inaugura la Fondazione Mario Tobino, a Lucca, in Palazzo Ducale, nell’attesa di trasferirsi a Maggiano, nella sede dell’ex Ospedale Psichiatrico dove lo scrittore-medico ha abitato e lavorato per molti anni. La Fondazione nasce grazie all'impegno della Provincia di Lucca, del Comune di Viareggio, l'Azienda USL 2 di Lucca e gli eredi di Mario Tobino e si avvale della collaborazione con il Gabinetto Scientifico Letterario G.P. Vieusseux. Scopo primario della Fondazione è proprio la ristrutturazione di quello spazio speciale e mitico per Tobino, luogo di ispirazione, con i suoi matti, di tanti suoi romanzi, dalle Libere donne di Magliano a Per le antiche scale.. Luogo che conserva la sua cameretta, lo studio, la biblioteca scientifica e tutte le sue cartelle psichiatriche, materiale prezioso e inedito che aspetta di essere catalogato e messo a frutto. 

In una prima fase, nell’attesa che venga avviata l’opera di restauro dell'ex Ospedale, la Fondazione si dedicherà ad uno studio più approfondito della figura di Tobino, nei suoi aspetti di medico e scrittore, ma sarà anche attiva, attraverso convegni e giornate di studio, nella promozione di temi importanti della cultura contemporanea, ovviamente sempre nelle direzioni seguite a suo tempo da Tobino. 

Queste due linee guida della Fondazione saranno già visibili nella sua prima giornata di vita, quella di oggi sabato 20 maggio. La mattinata si aprirà alle 10, nella Sala Ademollo del Palazzo Ducale, con l’incontro Rileggere Tobino. Dopo i saluti delle autorità, Andrea Tagliasacchi nel duplice ruolo di Presidente della Provincia e della Fondazione, Marco Marcucci, Sindaco di Viareggio, Oreste Tavanti, direttore dell’Azienda Usl 2 di Lucca e Michele Zappella, erede della famiglia Tobino, ci sranno gli interventi di Marco Natalizi e Franco Bellato, rispettivamente direttore e vicepresidente della Fondazione, e poi di Giulio Ferroni, Paola Italia e Michele Zappella. Ad essa seguirà, nel pomeriggio, una tavola rotonda 'di cultura militante' intitiolata L’Italia letteraria: identità e mercato, che vedrà gli interventi di tre scrittori e tre critici: da un lato Mauro Covacich, Alessandro Piperno e Antonio Scurati, dall’altro Alfonso Berardinelli, Giulio Ferroni e Giorgio Ficara. Modera Alberto Casadei. Questa doppia partenza dà già la direzione sulla quale procederà la Fondazione: da un lato il lavoro su Tobino, e dall'altro, la riflessione sui temi della cultura contemporanea. 

Presidente della Fondazione è Andrea Tagliasacchi (Presidente della Provincia di Lucca), Vicepresidente è Franco Bellato (psichiatra e assistente di Tobino negli ultimi anni di Maggiano), Direttore è Marco Natalizi (storico, Università di Arezzo). Il Comitato Scientifico è composto da: Laura Barile, Luciano Del Pistoia, Alba Donati, Giulio 
Ferroni, Paola Italia, Gloria Manghetti, Corrado Stajano, Enrico Stumpo, Michele Zappella, Luisa Zappella. 
Il Comitato Scentifico ospita, inoltre, alcuni nomi eccellenti per le iniziative speciali: da Mario Monicelli (impegnato a 90 anni nella realizzazione di un film tratto dal romanzo Il Deserto della Libia di Tobino) Manlio Cancogni, Enzo Siciliano (curatore del Meridiano di Tobino che uscirà nel 2007) Robert Pogue Harrison e Rebecca West (insigni italianisti rispettivamente della Standford University di Palo Alto e dell'Università di Chicago, che contribuiranno alla diffusione dello scrittore viareggino nelle università americane) lo psichiatra Arnaldo Ballerini e lo storico Stefano Bucciarelli. 

2. MARIO TOBINO, TOBINO E IL SUO TEMPO, TOBINO E GLI SCRITTORI LUCCHESI 
La Fondazione avrà essenzialmente tre intenti. Il primo è quello di rileggere Tobino, la sua opera, promuoverne lo studio e la conoscenza presso le università italiane con premi e borse di studio, ma anche presso le università straniere (per questo nel comitato scientifico compaiono nomi illustri di italianisti come Rebecca West e Robert Pogue Harrison), dando agli studiosi la possibilità di catalogare l’inedito, e lavorare affinchè la sua opera – dai racconti ai diari alle poesie - sia tutta conosciuta. Molto importante sarà la collaborazione con il Gabinetto Vieusseux che conserva, nel Fondo Tobino, gran parte dei manoscritti, e dei carteggi da quelli con Giorgio Bassani, Anna Banti, Italo Calvino, a quelli con Gianfranco Contini, Carlo Betocchi, Arrigo Benedetti. 

Questo primo obiettivo prevede anche la promozione di convegni su Mario Tobino e il suo tempo, per meglio riprendere le fila di quella Italia letteraria che nel dopoguerra ha dato il meglio di sé, con romanzi che dalla Ragazza di Bube di Carlo Cassola a Il Clandestino, hanno contribuito a mettere a fuoco quella vocazione libertaria che tanto parte ha nella scrittura toscana. Rileggere Tobino sarà anche un modo per tornare indietro e ripercorrere quel filo rosso, un po’ anarchico un po’ visionario, che lega tutti gli scrittori lucchesi: Pea, Viani, Tobino, Petroni, fino al nostro Pardini. 

TOBINO PSICHIATRA 
Il secondo scopo della Fondazione è legato all’attività di medico psichiatra dello scrittore: riscoprire il suo lavoro psichiatrico, il suo modo di aver a che fare con i pazienti, la sua metodologia di cura (che emerge anche nei romanzi), la sua posizione contro la legge Basaglia, anzi i suoi dubbi e le sue preoccupazioni in merito. Anche qui dunque appare la figura di un Tobino inedito e cruciale per comprendere meglio cosa è successo nella psichiatria italiana a partire dagli anni 70: un uomo comprensivo del problema della follia con formule e posizioni che allora parvero non politicamente corrette, e che oggi meritano la più profonda ammirazione. Qui sarà molto importante far emergere la novità delle sue posizioni sul rapporto medico-malato attraverso lo studio delle sue cartelle cliniche. La Fondazione conserverà e valorizzerà in vario modo la raccolta museale della tradizione della medicina psichiatrica e la relativa biblioteca che giacciono nell'ex Ospedale di via Fregionaia. Anche in questo caso sono previsti seminari, studi, pubblicazioni, attività di ricerca realizzati con il concorso delle istituzioni universitarie e sanitarie. 

3. LA FONDAZIONE E IL PRESENTE DELLA CULTURA 
Terzo e ultimo scopo della Fondazione è farsi promotrice di eventi forti sul piano 
della comunicazione, che riguardino temi importanti della cultura contemporanea: e cioè convegni ‘militanti’ sui temi nuovi della narrativa, la poesia, la saggistica, il cinema. La Fondazione dunque come luogo di conservazione della memoria, ma anche come luogo di produzione di nuove e inedite riflessioni sul presente della cultura. 

E’ in questo clima che nasce la seconda parte della giornata inaugurale con la tavola rotonda L’Italia letteraria: identità e mercato. Curata e introdotta da Alba Donati, poetessa e membro del Comitato Scientifico della Fondazione Tobino, la tavola rotonda è moderata da Alberto Casadei, docente di Letteratura italiana all’Università di Pisa, ed ha lo scopo di mettere a confronto varie anime della cultura letteraria italiana, per affrontare un problema che appare ormai a molti fondamentale: quello del ruolo del mercato negli sviluppi della letteratura attuale, che a volte, proprio per motivi commerciali, sembra abdicare alla sua funzione di cartina di tornasole e di strumento insostituibile per rappresentare l’identità culturale e sociale dell’intera nazione. 

Molti sono gli aspetti che verranno discussi: in particolare, Giulio Ferroni, docente di Letteratura italiana alla “Sapienza” di Roma, e Alfonso Berardinelli, saggista vivace e polemico, toccheranno un tema da loro affrontato in vari volumi, ossia il ruolo degli intellettuali, e in particolare dei letterati, in una società che ha sempre più ridotto gli spazi di libera discussione e che tende a considerare secondario il giudizio dei critici rispetto a quello decretato dal pubblico, ossia dalle vendite. Ulteriori considerazioni saranno introdotte da Giorgio Ficara, docente di Letteratura italiana all’Università di Torino, che di recente è intervenuto in una polemica su questi argomenti, sottolineando, su TTL, il “finto universalismo” di molti scrittori attuali. 

Gli scrittori risponderanno, in un dialogo che sicuramente si preannuncia difficile ma necessario, sottolineando quali sono i valori non solo commerciali che rendono degni di considerazione i loro testi, al di là dei riscontri di vendite. Così, Alessandro Piperno, esordiente nel 2005 con il suo romanzo Con le peggiori intenzioni (Mondadori), subito premiato al Viareggio, potrà evidenziare le tante componenti della società italiana degli anni Ottanta rappresentate nel suo libro; Antonio Scurati, scrittore di successo e vincitore del “Campiello” nel 2005 con il romanzo Il sopravvissuto (Bompiani), sfrutterà la sua esperienza anche come studioso dei rapporti fra mass-media e letteratura; Mauro Covacich, molto lodato per il suo Fiona (Einaudi, 2005), potrà approfondire l’ormai inevitabile rapporto tra fiction televisiva e fiction (o non-fiction) letteraria. Insomma, non mancano gli spunti per un dibattito che esca finalmente da luoghi comuni come quelli del successo come segno di scarsa qualità letteraria, o viceversa della necessità di vendere per dimostrare l’importanza anche socio-culturale di una nuova opera letteraria. 

Programma della giornata: 
Palazzo Ducale, Lucca 
Sala Ademollo 
Ore 10 

RILEGGERE TOBINO 
Saluti delle autorità: Andrea Tagliasacchi (Presidente della Provincia e della Fondazione Mario Tobino), Marco Marcucci (Sindaco del Comune di Viareggio), Oreste Tavanti (Direttore Azienda Usl 2 di Lucca) e Michele Zappella (eredi famiglia Tobino). Intervengono: Marco Natalizi (Direttore della Fondazione Mario Tobino), Franco Bellato (Vicepresidente della Fondazione Mario Tobino), Giulio Ferroni, e Paola Italia (Comitato Scientifico). 

Ore 15,30 

L’ITALIA LETTERARIA: IDENTITA’ E MERCATO Critici e scrittori a confronto 
Tavola rotonda: Alfonso Berardinelli, Mauro Covacich, Giulio Ferroni, Giorgio Ficara, Alessandro Piperno, Antonio Scurati. Modera Alberto Casadei. Introduce Alba Donati. 
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Mario Tobino (� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Viareggio" \o "Viareggio" �Viareggio�, � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/1910" \o "1910" �1910� - � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Agrigento" \o "Agrigento" �Agrigento�, � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/1991" \o "1991" �1991�) è stato medico psichiatra, primario e direttore dell'Ospedale psichiatrico di Maggiano in � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia" \o "Provincia" �provincia� di � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Lucca" \o "Lucca" �Lucca�. Durante il � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale" \o "Seconda guerra mondiale" �secondo conflitto mondiale� ha militato come ufficiale medico sul fronte nordafricano; rimpatriato per problemi di salute, partecipò attivamente alla � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Resistenza" \o "Resistenza" �Resistenza� contro i nazifascisti in � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Toscana" \o "Toscana" �Toscana�. Scrittore prolifico esordì prima come poeta per poi affermarsi come romanziere. Le sue opere sono segnate da uno spiccato autobiografismo e da un forte connotato psicologico e sociale.











